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Piogge cumulate rilevate 
dicembre 2013 - da DEWETRA (DPC)

470 mm430 mm

320 mm

477 
mm



Piogge cumulate rilevate 
gennaio 2014 - da DEWETRA (DPC)
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916 mm601 mm 640 mm

770 mm530 mm 414 mm



Piogge cumulate rilevate 
febbraio 2014 - da DEWETRA (DPC)

486 mm406 mm

358 mm

333 mm
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Periodo Musi Uccea Coritis Piancavallo

Dicembre 2013 292 470.6 369 400.8

Gennaio 2014 967 983 826.8 750.2

Febbraio 2014 574 583.6 438.2 422.4

Totale 1833 2037.2 1634 1573.4

Piogge massime rilevate 
Periodo dicembre 2013  - febbraio 2014



Comuni colpiti nei giorni 
31/1 – 2/2/2014

36 Comuni colpiti da 
eventi nivologici 

122 Comuni colpiti da 
eventi idraulici –
affioramento falda

4737 volontari impegnati 
in interventi emergenziali 
correlati alle abbondanti piogge 
e nevicate fino al 6/2/2013



Aiello del Friuli
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Bagnaria Arsa
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Camino al Tagliamento

Campolongo Tapogliano

Castions di Strada

Codroipo

Cordenons

Fontanafredda

Gonars

Monfalcone

Palmanova

Polcenigo

Porcia

Pordenone

Ronchi dei Legionari

Roveredo in Piano

Ruda

San Canzian d'Isonzo

San Giorgio della Richinvelda

San Martino al Tagliamento

San Vito al Tagliamento

San Vito al Torre

Staranzano

Talmassons

Turriaco

Valvasone

Visco 

Zoppola
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Freatimetro Lestizza dal 1/11/2013 ad oggi
1407 volontari impegnati in 
interventi di allagamento per 
affioramento della falda freatica a 
seguito delle abbondanti precipitazioni



da tutta la popolazione
del Friuli Venezia Giulia
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Protezione Civile del Friuli Venezia Giulia
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PALMANOVA – Venerdì 14 febbraio 2014



PROGRAMMA ATTIVITA’ VOLONTARIATO
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1. Attività bastioni Palmanova

2. Adunata Nazionale Alpini a Pordenone

3. Monitoraggio Sanitario

4. Maratona «Bavisela»

5. Maratona Unesco Cities Marathon

6. Giro d’Italia

7. Piani Comunali d’emergenza

8. Monitoraggio Radon - Arpa 



1 Attività bastioni Palmanova
Date intervento

8 marzo 2014

Ritrovo a Palmanova presso le segreterie poste sui bastioni alle ore 08.00
Fine intervento alle ore 13.30
Pranzo in piazza alle ore 14.00

9 marzo 2014

Ritrovo a Palmanova presso le segreterie poste sui bastioni alle ore 08.00
Fine intervento alle ore 12.00
Cerimonia in piazza alle ore 12.30
Pranzo alle ore 13.00

300 volontari

300 volontari

8-9 marzo 2014



PalmaNOVA 2011 l’esercitazione regionale di Protezione 

civile lungo la cinta muraria della Città di Palmanova

L’esercitazione ha visto impegnati su una vasta area di intervento complessivamente oltre 4000
volontari, che sulla base dei diversi parametri di sicurezza, efficacia operativa, livello di
partecipazione, hanno potuto testare il grado di professionalità raggiunta.
I volontari hanno effettuato attività di taglio di arbusti e vegetazione infestante, pulizia e messa in
sicurezza delle aree prospicienti la cinta muraria di Palmanova, le cui caratteristiche per
complessità e degrado hanno impegnato i volontari ad adottare diversi sistemi operativi, dando
la possibilità alle squadre in campo di interagire e di scambiarsi le proprie competenze.

Grazie a queste quattro giornate di esercitazione i bastioni di Palmanova sono ritornati visibili, i
fossati e le altre strutture antiche della cinta muraria sono stati liberati dalla vegetazione
infestante

LA STORIA

4000 volontari

12-13 e 19-20 novembre 2011



PalmaNOVA 2011 
l’esercitazione regionale di 

Protezione civile lungo la cinta 

muraria della Città di Palmanova

Prima 

dopo

Alcuni esempi

Fossato presso Baluardo 
Savorgnan (tra Porta Aquileia 
e Porta Udine)

12-13 e 19-20 novembre 2011



PalmaNOVA 2011 
l’esercitazione regionale di 

Protezione civile lungo la cinta 

muraria della Città di Palmanova

Prima 

dopo

Alcuni esempi

Roggia di Palma

12-13 e 19-20 novembre 2011



PalmaNOVA 2011 
l’esercitazione regionale di 

Protezione civile lungo la cinta 

muraria della Città di Palmanova

Prima 

dopo

Alcuni esempi

Fossato presso Baluardo 
Foscarini vicini alla Porta Aquileia

12-13 e 19-20 novembre 2011



30 novembre 2011
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PalmaNOVA 2011
l’esercitazione regionale di Protezione civile lungo la cinta muraria della Città di Palmanova

VIDEO

12-13 e 19-20 novembre 2011



Attività bastioni Palmanova
Incontri con capisquadra per dettaglio operativo e consegna 
documento d'impianto:

Quando : Venerdì 28 febbraio

Dove: Teatro Modena di Palmanova
Sala del ridotto - seminterrato

Orari : 1° gruppo alle ore 18.30
2° gruppo alle ore 19.30 
3° gruppo alle ore 20.30

(mediamente 30 gruppi comunali a sessione partendo dai comuni che sono 
logisticamente più vicini a Palmanova)



Attività bastioni Palmanova 8-9 marzo 2014



2 - Adunata Nazionale Alpini a Pordenone

380 volontari

Pordenone
9-10-11 maggio 2014



3 - MONITORAGGIO SANITARIO 
2013-2016 

PER IL VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE

RICOGNIZIONE STATO DI ATTUAZIONE GENNAIO 2014
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NORMATIVA
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D.Lgs.81/2008

“Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro”

D.M. 13.04.2011

“Disposizioni in attuazione dell’art. 3, comma 3 bis, del D.L.vo 9 aprile 2008 n. 81, in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”

Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile (DCDPC) 12.01.2012

“Adozione dell’intesa tra il Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano e la Regione Autonoma della Valle d’Aosta
prevista dall’art.5 del decreto del 13 aprile 2011 pubblicato nella G.U.R.I. n.159 dell’11 luglio 2011 e
condivisione di indirizzi comuni per l’applicazione delle misure contenute nel medesimo decreto”.

A tal fine la Protezione civile della Regione ha predisposto il “Piano regionale di monitoraggio sanitario 
2013 – 2016 per il volontariato di protezione civile” e sosterrà i relativi oneri finanziari mediante 
contribuzione alla spesa delle singole Organizzazioni di volontariato

Allo scopo di tutelare la salute e la sicurezza dei volontari di Protezione Civile è stato affidato il 
monitoraggio sanitario a medici in possesso dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui 
all’articolo 38 del D.Lgs.81/2008 (medici competenti o medici del lavoro)



SOGGETTI SOTTOPOSTI A 
MONITORAGGIO SANITARIO
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Sulla base degli ultimi elementi di aggiornamento della banca dati dei volontari di protezione
civile disponibile presso la Protezione civile della Regione, risultano iscritti 11.203 volontari.
Nella sottostate tabella l’insieme dei volontari è raggruppato per fasce di età

Ogni anno si registra l’ingresso di nuovi volontari pari a circa 300 unità, pertanto è da prevedere per il
quadriennio 2013-2016 un numero di visite pari a circa 15.500

Fasce d’età Gruppi comunali Associazioni Totale

Under 60 6234 2022 8256
Over 60 1917 1030 2947

Totale 8151 3052 11203

L’obbligo del monitoraggio sanitario di cui al D.M. 13.04.2011 e DCDPC 12.01.2012 è esteso a tutti i
volontari di Protezione civile appartenenti alle Organizzazioni di volontariato di Protezione civile di cui alla
L.R. 64/86, siano essi appartenenti ai Gruppi Comunali di protezione civile che alle Associazioni di
Volontariato di protezione civile iscritte all’elenco regionale di cui all’art. 30 della L.R. 64/1986.



PROCEDURE DI MONITORAGGIO SANITARIO
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1. Nomina del Medico competente (Sindaco/Presidente)
2. Informazione ai volontari (Sindaco/Presidente) circa la possibilità di effettuare

vaccinazioni per la profilassi antitetanica e anti-TBE (encefalite da zecca) e
obbligo di effettuazione della visita medica. La somministrazione dei vaccini
può essere effettuata nelle strutture dei Dipartimenti di Prevenzione delle
Aziende per i Servizi Sanitari Territoriali competenti per territorio.

3. Compilazione del modulo dichiarazioni (volontari) da consegnare al medico
incaricato

4. Visita medica (volontari) con rilascio della Valutazione di idoneità (da
consegnare al Sindaco) e dell’Attestazione sanitaria (da trattenere in quanto
personale)

5. Rendicontazione del Medico sulle visite effettuate con allegato fattura,
elenco dei soggetti visitati e relativo giudizio di idoneità con scadenza
da inviare al Sindaco

6. Rendicontazione del Sindaco/Presidente alla Protezione civile della Regione
per l’emissione del saldo del contributo con allegato fattura quietanzata,
dichiarazione di aver impiegato il contributo ai fini del piano di
monitoraggio ed elenco dei soggetti visitati e relativo giudizio di
idoneità con scadenza



PROCEDURE DI MONITORAGGIO SANITARIO
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Al fine della corretta valutazione di idoneità del volontario allo
svolgimento delle proprie attività, il medico potrà prescrivere ulteriori
accertamenti specialistici (quali ad esempio ECG sotto sforzo, sierologia
Lyme, glicemia,….),

Le spese per lo svolgimento (costo visite, analisi o ticket) di eventuali
accertamenti specialistici sono coperti dal contributo della Protezione
civile della Regione, e verranno rimborsate a rendiconto per il tramite del
Comune o dell’Associazione di appartenenza, nel limite di 100 € per
volontario comprensiva della visita medica

Ulteriori accertamenti medici che non siano finalizzati alla valutazione di
idoneità del volontario allo svolgimento delle proprie attività sono escluse
dal piano e vanno richieste al medico di medicina generale nell’ambito
della copertura sanitaria Regionale

EVENTUALI ACCERTAMENTI SPECIALISTICI



PROCEDURE DI MONITORAGGIO SANITARIO
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Tutti gli 11.203 volontari riceveranno i seguenti gradi di
idoneità:

�idoneo alle attività negli scenari di rischio in impiego di 
supporto tecnico-logistico

�idoneo alle attività negli scenari di rischio in impiego di 
supporto tecnico-logistico e di Anti-incendio boschivo (AIB)

�idoneo con limitazioni alle attività negli scenari di rischio in 
impiego di supporto tecnico-logistico



COMPITI DEI VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE
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Allo scopo di tutelare la propria salute e la propria sicurezza il volontario deve attenersi alle eventuali controindicazioni allo
svolgimento di specifiche attività segnalate nel modulo “Valutazione idoneità” rilasciato dal medico.

…possibili controindicazioni allo svolgimento di attività che richiedano:

� Sforzi fisici particolarmente intensi

� Movimentazioni di carichi pesanti

� Esposizione a vibrazioni trasmesse dal sistema mano braccio

� Esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero

� Esposizione agli allergeni respiratori e/o irritanti respiratori

� Esposizione agli allergeni da puntura di insetti 

� Lavori in quota 

� Esposizione a rumore  (> 85dB(A) e/o impulsivo)



COMPITI DELLA PROTEZIONE CIVILE DELLA REGIONE
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Con decreto dell’assessore regionale alla protezione civile n. 515/PC/2013 del
24/4/2013 è stato trasferito a ciascun Comune il finanziamento in due fasi:

•il 50% del finanziamento complessivo spettante, come anticipo già accreditato

•la rimanente parte a saldo solo a seguito della rendicontazione, presentata dal
Comune o dall’Associazione, delle spese effettivamente sostenute per la verifica
sanitaria dei propri volontari

Con decreto n. 1331/PC/2013 del 5/11/2013 è stato trasferito a ciascuna 
Associazione di volontariato di P.C. il finanziamento in due fasi:

•il 50% del finanziamento complessivo spettante, come anticipo già accreditato

•la rimanente parte a saldo solo a seguito della rendicontazione, presentata dal 
Comune o dall’Associazione, delle spese effettivamente sostenute per la verifica 
sanitaria dei propri volontari



COMPITI DEL COMUNE 1/3
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Il Sindaco, al quale ai sensi dell’art. 7, comma 2bis della L.R. 64/86 “si applicano i
disposti del decreto direttoriale 13 aprile 2011 (Disposizioni … in materia di salute
e sicurezza nei luoghi di lavoro)”:
- è tenuto ad organizzare il controllo sanitario dei volontari del proprio Gruppo
comunale di Protezione civile/Associazione conformemente alle linee contenute
nel Piano di monitoraggio sanitario dei Volontari di P.C. 2013-16 elaborato dalla
Protezione civile della Regione ed approvato con D.G.R. 633/2013 del 4/4/2013.

- trasmette alla Protezione civile della Regione l’elenco aggiornato (e corredato di
tutte le informazioni necessarie) dei volontari di protezione civile iscritti al proprio
gruppo comunale,

-aggiorna tutte le informazioni residenti sul portale web della Protezione civile
regionale riguardanti le risorse comunali (volontari, mezzi ed attrezzature) di
Protezione civile.

- conserva il giudizio di idoneità di ogni singolo volontario e informa il coordinatore
del relativo esito



COMPITI DEL COMUNE 2/3
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Allo scopo di tutelare la salute e la sicurezza dei volontari del proprio Gruppo
Comunale di protezione civile, il Sindaco è tenuto a sensibilizzare i volontari
affinchè si sottopongano ai monitoraggi sanitari individuati nel Piano.

Il Sindaco è tenuto ad accertare che ogni volontario del proprio Gruppo
Comunale di protezione civile, impiegato sul territorio di propria competenza, o
nell'ambito di attivita' realizzate dal sistema regionale integrato di protezione
civile, sia in possesso del certificato medico di cui al Piano.

Spetta al Sindaco individuare il medico a cui affidare i monitoraggi sanitari di cui
al Piano, scegliendo tra quelli compresi nell’elenco trasmesso ai Comuni dalla
Protezione civile della Regione, ovvero avvalendosi del medico competente del
Comune stesso o di altro professionista abilitato.



COMPITI DEL COMUNE 3/3
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Una volta individuato il medico a cui affidare i controlli sanitari, il Sindaco è tenuto
a promuovere con la massima celerità lo svolgimento delle visite dei volontari
appartenenti al proprio Gruppo Comunale.

All’esito dei controlli sanitari il Sindaco è tenuto altresì a conservare il certificato
denominato “Valutazione di idoneità” di ciascuno dei volontari del proprio Gruppo
comunale.

Entro 12 mesi dalla data del decreto di concessione del finanziamento per il
controllo sanitario dei volontari, il Comune presenta alla Protezione civile della
Regione il rendiconto delle spese liquidate mediante una dichiarazione
asseverata, resa ai sensi dell’articolo 33, comma 8, della L.R. 64/86, riportante il
numero di visite effettuate, ai fini dell’erogazione del saldo. A tale rendicontazione
il Comune allega il prospetto relativo agli esiti dei certificati di “Valutazione di
idoneità” relativi ai volontari del proprio Gruppo Comunale, riportante anche le
scadenze dei singoli certificati.
.



VALIDITÀ E AGGIORNAMENTI
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Il presente Piano ha validità di 4 anni dall’approvazione da parte della
Giunta regionale, e potrà essere aggiornato o modificato mediante
decreto dell’Assessore alla Protezione civile su proposta della Protezione
civile stessa.

Il Certificato di idoneità di ogni singolo volontario ha validità 4 anni per gli
under 60 anni di età e 2 anni per i sessantenni e ultra sessantenni



TEMPI DI ATTIVAZIONE DEL PIANO
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L’attivazione del piano regionale di monitoraggio sanitario 2013-2016
per il volontariato di protezione civile è immediata

Allo scopo di tutelare la salute e la sicurezza dei volontari di Protezione
Civile , i volontari che entro il mese di aprile 2014 non si saranno
sottoposti al monitoraggio sanitario non potranno più partecipare alle
attività di protezione civile.

Si ricorda che la rendicontazione delle spese sostenute
per l’attuazione del piano di monitoraggio sanitario
dovrà pervenire alla Protezione civile della Regione

entro e non oltre il 24 aprile 2014



98 comuni hanno risposto 
alla ricognizione

1271 volontari hanno già 
sostenuto la visita medica

608
663

Volontari sottoposti a visita sanitaria al 31/01/14

IN CORSO

CONCLUSE

26

2724

21

Gruppi comunali che hanno risposto alla 
ricognizione

NULLA AFFIDAMENTO

IN CORSO CONCLUSE

Stato di attuazione del piano di monitoraggio 2013 al 11/02/2014



Stato di attuazione del piano di monitoraggio 2013 al 31/1/2014

Visite effettuate al 31/1/2014 e tendenza teorica
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La ricognizione dello stato di attuazione del Piano di monitoraggio sanitario 
denota un estremo ritardo delle Amministrazioni comunali nella pianificazione 
e svolgimento delle visite mediche, dovendo constatare che ad oggi solo il 
15% dei volontari dei gruppi comunali di P.C. ha sostenuto la visita medica 
obbligatoria.



Si desidera sottolineare che i volontari che 
alla data del 30 aprile 2014 non avranno 
ancora sostenuto la visita medica ed ottenuto 
il prescritto giudizio di idoneità

NON POTRANNO OPERARE
all’interno del gruppo comunale in attività 
operative di Protezione Civile sul territorio in 
emergenza



La Protezione civile della Regione provvederà a 
sollecitare i Sindaci affinchè sia completato il 
monitoraggio sanitario previsto dalla norma nei 
termini stabiliti.



PIANO REGIONALE 
DI MONITORAGGIO SANITARIO 

2013-2016 
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Per ogni informazione è disponibile un contatto 
con la struttura della Protezione civile della 

Regione
All’indirizzo e-mail 

monitoraggiosanitario@protezionecivile.f.vg.it
Ai contatti ing. Nadia Di Narda tel. 0432-926753

Ing. Claudio Garlatti tel. 0432-926813
alla pagina WEB www.protezionecivile.fvg.it

PER IL VOLONTARIATO 

DI PROTEZIONE CIVILE



Maratona da Gradisca d’Isonzo a Trieste

4 maggio 2014

4 - Maratona d’Europa - Bavisela

300 volontari



5 - Maratona Unesco 
Cities Marathon

300 volontari

Maratona da Cividale del Friuli a Aquileia
30 marzo 2014

Cividale

Aquileia

Palmanova



20°°°° Tappa - 31 maggio  Maniago - Monte Zoncolan

21°°°° Tappa - 1 giugno Gemona del Friuli  - Trieste

6 - Giro d’Italia 2014

1000
volontari



6 - Giro d’Italia 2014



20°°°° Tappa - 31 maggio  Maniago - Monte Zoncolan
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21°°°° Tappa - 1 giugno Gemona del Friuli  - Trieste
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7 - Piani Comunali d’emergenza
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PALMANOVA – Teatro Modena – venerdì 31 gennaio 2014

PIANO REGIONALE DELLE EMERGENZE DI PROTEZIONE CIVIL E

• Definizione delle funzioni operative generali in relazione alle competenze demandate 
a Stato, Regione e Comuni

• Aggiornamento in tempo reale dei rischi naturali ed antropici si carattere comunale e 
sovracomunale con criteri e parametri omogenei.

SINGOLI PIANI COMUNALI DI EMERGENZA

• Definizione puntuale dei rischi, delle risorse e delle procedure di intervento a 
livello comunale effettuata d’intesa tra la Protezione Civile della Regione ed i 
singoli Comuni 

• Continuo aggiornamento dei dati relativi alle proprie risorse da parte dei Comuni 
attraverso piattaforma WEB

Tra gli obiettivi per 2014 della Protezione Civile della 
Regione vi è la presentazione del Piano Regionale delle 
emergenze completo di tutti i piani comunali di emergenza 
(DGR 99/2008)
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Il progetto del Piano regionale delle emergenze di protezione civile 
(PRE), sviluppato dalla Protezione civile della Regione nell’ambito del 
progetto Interreg IV Italia Austria “Ri.Ma.Comm.”, ha ottenuto lo 
scorso dicembre l’approvazione degli organismi di vigilanza sui 
progetti comunitari.

Il DPC ha preso atto del lavoro svolto 
aggiornando la ricognizione dei Comuni 
del FVG con Piano di emergenza.
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La consultazione dei nuovi Piani comunali di emergenza è 
già da ora possibili attraverso la rete internet all’indirizzo 
http://pianiemergenza.protezionecivile.fvg.it, che consente 
la navigazione secondo tre modelli di accreditamento. 
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Cittadini
Senza password, consente anche ai cittadini di 
accedere al piano di tutti i Comuni, limitatamente 

alle informazioni di 
interesse generale e di 
autoprotezione.
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Cittadini
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Cittadini



I Sindaci, i responsabili comunali, i coordinatori 
e le altre figure accreditare al sistema  PCR 

tramite la password personale potranno accedere alle 
informazioni dettagliate del proprio Piano comunale. 
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Comuni
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Comuni
Possono accedere anche le cariche comunali 
istituzionali utilizzando la medesima password 
assegnata per la consultazione del portale 

www.protezionecivile.fvg.it
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Comuni

Protezione Civile e Prefetture
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In primavera, in occasione della visita del Capo Dipartimento Franco 
Gabrielli, i contenuti finora sviluppati saranno oggetto di una giornata 
di analisi e confronto del lavoro congiuntamente svolto, dedicato ai 
Sindaci, ai Responsabili comunali e ai volontari di protezione civile ai 
quali va già da oggi un sentito ringraziamento.

Comuni

Protezione Civile e Prefetture

WebGis – AreeEmergenza

Portale Piani emergenza

Altre Banche dati
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Ma ricordiamo che per avere un Piano efficiente è necessario 
aggiornarne periodicamente i contenuti ed aggiornare 
costantemente i dati in uso alla Sala Operativa Regionale.

Comuni

Protezione Civile e Prefetture

WebGis – AreeEmergenza

Portale Piani emergenza

Altre Banche dati
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PALMANOVA – Teatro Modena – venerdì 31 gennaio 2014

Si invitano pertanto tutti i Comuni che non hanno ancora comunicato la 
conclusione del lavoro di individuazione delle aree di emergenza a 
completare gli inserimenti/darne comunicazione entro marzo, per 
consentire l’avvio delle verifiche da parte della struttura regionale.

Aggiornamento dei dati sul portale 
http://areeemergenza.protezionecivile.fvg.it  relativamente a:

•Aree di emergenza (Circolare n° prot. PCR/1249/PRE di data 
01/02/2010 termine assegnato 30/11/2010);
•Presidi territoriali per il rischio idrogeologico (Circolare n° prot. 
PCR/16099/PRE di data 13/12/2011);
•Edifici strategici comunali (Circolare n° prot. PCR/12980/PRE di data 
23/10/2012).



60

Si invitano tutti i Comuni in fase di istruttoria a completare gli inserimenti e 
darne comunicazione, per giungere al più presto alla conclusione dell’iter 
di approvazione da parte della PCR.

L’approvazione delle aree di emergenza deve avvenire tramite 
deliberazione del Consiglio comunale come previsto dall’art.15, comma 3 
bis della L.225/1992 . 

“3-bis. Il comune approva con deliberazione consiliare, entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il piano di 
emergenza comunale previsto dalla normativa vigente in materia di 
protezione civile, redatto secondo i criteri e le modalità di cui alle 
indicazioni operative adottate dal Dipartimento della protezione civile e 
dalle giunte regionali - Comma aggiunto dal numero 2-bis) della lettera e) 
del comma 1 dell’art. 1, D.L. 15 maggio 2012, n. 59, nel testo integrato 
dalla legge di conversione 12 luglio 2012, n. 100”
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Si invitano tutti i Comuni:

ad aggiornare i dati presenti sul portale della PCR relativamente agli 
uomini e ai mezzi della Struttura e del Gruppo Comunale

a controllare gli altri dati condivisi nel portale 

http://areeemergenza.protezionecivile.fvg.it:

• Edifici strategici dello stato (Informazioni gestite in collaborazione con 
Prefetture e VVF);

• Edifici strategici della regione (in collaborazione con Direzione salute, 
CFR, Servizio Difesa del suolo);

• Beni culturali, in collaborazione con Centro regionale di conservazione e 
restauro.
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Alla luce degli eventi meteorologici delle settimane scorse, 
si invitano inoltre tutti i Comuni :

• a controllare e segnalare eventuali criticità emerse a 
carico di:

• Aree di emergenza (Circolare n° prot. PCR/1249/PRE 
di data 01/02/2010 termine assegnato 30/11/2010);

• Edifici strategici comunali (Circolare n° prot. 
PCR/12980/PRE di data 23/10/2012).

• ad aggiornare di dati relativi a:
• Presidi territoriali per il rischio idrogeologico (Circolare n°

prot. PCR/16099/PRE di data 13/12/2011);
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L’utilizzo della rete internet consente 
infatti di accedere alle informazioni 
aggiornate da qualsiasi computer 
collegato e di salvare periodicamente 
il documento in formato pdf per 
esportarlo e/o stamparlo.
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Nell’incontro di primavera saranno distribuiti ai Comuni due 
raccoglitori, da ubicare presso l’Ufficio tecnico/di PC e presso 
la sede comunale di PC e una chiavetta, per poter accedere 
alle informazioni anche in caso di mancanza di energia 
elettrica o connessione internet.
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Nella stessa occasione, sarà presentata l’App MoPiC, 
l’applicativo per dispositivi mobili che permette di accedere ai 
contenuti dei piani comunali di emergenza del FVG
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Sviluppi futuri:

• Infrastrutture strategiche per l’antincendio boschivo in collaborazione con 
CFR (georeferenziazione di idranti, punti acqua, sentieristica, teleferiche); 
• Scuole, in collaborazione con Ufficio scolastico regionale;

• Aziende pericolose (RIR e AIA), in collaborazione con Prefetture e ARPA;

• Edifici rilevanti a fini di PC, corsi per volontari abilitati alla mappatura su 
OpenStreetMap http://www.openstreetmap.org.

A - Area di Attesa: 2111

B1 - Area di Ricovero Scoperta: 1354

B2 - Area di Ricovero Coperta: 1228

C - Area di Ammassamento Soccorritori: 390

D - Elisuperficie: 610

E - Bene Culturale: 4108

PC - Sede Comunale di Protezione Civile: 239

RI - Presidi territoriali: 629

ES – Edifici Strategici : 708
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8 - Monitoraggio Radon
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Il radon può concentrarsi in luoghi chiusi, poco ventilati, raggiungendo
concentrazioni molto elevate

Negli edifici trova facili vie di penetrazione attraverso:

• fessure nei pavimenti

• fessure nei muri sotterranei

• fessure nelle pareti

• cavita' nei muri

• giunzioni nella costruzione

• vani sotto pavimenti sospesi

• spazi lasciati attorno alle tubature

• piccole differenze di pressione tra il terreno e l’interno dell'edificio



Progetto “Radon Prone Areas”

La collaborazione tra Protezione Civile della Regione e l’ARPA
(Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente) nell’ambito del

progetto “Radon Prone Areas” si pone come obiettivo il rilevamento
statistico della concentrazione di Radon negli edifici abitativi della
regione Friuli Venezia Giulia



Protezione Civile + ARPA

• Al fine di rilevare in maniera statistica la concentrazione di Radon
negli edifici abitati del Friuli Venezia Giulia, l’ARPA ha predisposto il
posizionamento di circa 12.000 dosimetri (10 edifici analizzati ogni
50 km2) in tutti i Comuni della Regione



Protezione Civile + ARPA

• I Volontari di Protezione Civile diventano importanti collaboratori
del rilevamento perché:

• Sono capillarmente presenti in ogni Comune

• Sono i migliori conoscitori del proprio territorio

• Sono stimati ed amati da tutta la popolazione

• I Volontari di Protezione Civile hanno posizionato i dosimetri in
2.500 abitazioni

La distribuzione, il posizionamento ed il ritiro semestrale “simultaneo” dei
dosimetri è stato effettuato in 3 turni: Ottobre 2005, Marzo 2006, Ottobre
2005

Per un totale di oltre 1200 volontari



GRAZIE!

Riunione organizzativa
con i Coordinatori dei Gruppi comunali

Protezione Civile del Friuli Venezia Giulia

PALMANOVA – Venerdì 14 febbraio 2014


